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i dati sulla popolazione

Liguria, cresce ancora
il numero di over 65
e aumenta la povertà 

Sarà celebrato oggi pomerig-
gio alle 15 nella chiesa di No-
stra Signora Assunta, vicino 
al campo sportivo, di Ranzo, 
il funerale di Matteo Grolle-
ro, il medico dell’Asl2, scom-
parso nella notte tra sabato e 
domenica nel paese della Val-
le Arroscia. Da anni prestava 
servizio  come  medico  del  
118 di Savona Soccorso. «Un 
medico  molto  preparato,  
amico di militi e volontari, ap-
passionato di ciclismo e pa-
dre di famiglia esemplare». 

Sono alcuni dei messaggi di 
condoglianze che da domeni-
ca mattina si leggono sui so-
cial per ricordare il professio-
nista sempre in prima linea 
nelle emergenze sull'autome-
dica. «Eri un carissimo ami-
co, un fratello minore. Sem-
pre sorridente, amico di tan-
te pedalate domenicali. La bi-
ci era la tua passione», sono 
le parole commosse del sin-
daco Riccardo Tomatis. Ha 
espresso le condoglianze al-
la famiglia anche l'Asl 2 e il 

presidente  dell’Ordine  dei  
Medici Chirurghi ed Odonto-
iatri di Savona, Luca Corti: 
«Medico bravissimo e gentile 
con tutti. Stimato dai colle-
ghi e dai pazienti. Lascia un 
grande vuoto». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

era in servizio al 118 di savona

Oggi pomeriggio l’addio
al medico Matteo Grollero

«Città spettrale e meno sicu-
ra». Il capogruppo di Forza Ita-
lia Eraldo Ciangherotti e i capi-
gruppo Lega Gerolamo Calle-
ri e Cristina Porro attaccano 
l’amministrazione di Albenga 
sul nuovo impianto di illumi-
nazione pubblica. La manu-
tenzione è passata nelle mani 
della società Engie nell’ambi-
to del Progetto Elena e tutti i 
punti  di  illuminazione sono 
stati sostituiti con la nuova tec-
nologia led: «Se l’obiettivo di 
questo progetto era quello di 
migliorare la qualità e la quan-
tità dell’illuminazione pubbli-
ca albenganese  -  affermano 
Ciangherotti, Calleri e Porro 
-, è evidente che ci troviamo 

di fronte ad un fallimento tota-
le. Di sera la città è meno illu-
minata rispetto a prima». «Gli 
interventi - risponde alle accu-
se il sindaco Riccardo Toma-
tis - sono ancora in corso. In 
questo momento dove l’argo-
mento tutela dell’ambiente è 
ai primi posti per importanza 
non si può ignorare che i nuo-
vi punti luce, rispetto ai prece-
denti, comportano una note-
vole  diminuzione  dell’emis-
sione della CO2 di circa l’80% 
e quindi un maggior rispetto 
dell’ambiente. Proiettando la 
luce a terra e non sugli edifici 
circostanti,  rispettano  le  di-
sposizioni dettate dalla legge 
regionale n. 22 del 29 maggio 

2007  relativa  all’obbligo  di  
contenimento  dell’inquina-
mento luminoso. Gli impianti 
-aggiunge il sindaco - rispetta-
no i requisiti di sicurezza stra-
dale e pedonale così come ac-
certato dai tecnici». Difende 
l'operato dell'Amministrazio-
ne anche il consigliere Raiko 

Radiuk, delegato a illumina-
zione pubblica: «I vantaggi so-
no appunto quelli di ridurre il 
consumo energetico in un mo-
mento  come  quello  attuale  
nel quale il costo dell'energia 
elettrica sta aumentando ver-
tiginosamente». G.B.—
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Andora e Ceriale al lavoro 
per un piano di manutenzio-
ni straordinarie delle strade 
comunali. 

Nella  cittadina  ammini-
strata dal sindaco Mauro De-
michelis, con un investimen-
to di circa 50 mila euro, sa-
ranno sistemati marciapie-
di, opere di regimentazioni 
acque piovane e ripristino 
di  tratti  di  manti  stradali  
usurati o danneggiati dalle 
radici degli alberi. Interven-
ti  che  interesseranno  via  

Carminati, via San Damia-
no, via Guinzoni, all'incro-
cio con via Sant’Ambrogio, 
sulla via Aurelia all’altezza 
dell’ex  complesso  Ariston,  
quindi in strada delle Cate-
ne, sull’attraversamento pe-
donale nei pressi della par-
rocchia  di  Santa  Matilde,  
quindi in via Santa Lucia, in 
via Risorgimento e all'incro-
cio fra via Cavour e via Euro-
pa  Unita.  In  arrivo  anche  
una  cinquantina  di  nuovi  
parcheggi vicino al Comune. 

Per Ceriale il piano asfalti 
prevede 15 interventi  per  
una somma complessiva di 
800 mila euro. «La sicurez-
za delle nostre strade rap-
presenta una priorità per  
l’Amministrazione»  affer-
ma  il  vice  sindaco  Luigi  
Giordano. Si lavorerà quin-
di sul lungomare Diaz, in 
piazza  della  Vittoria,  via  
Saluzzo, via Torsero, in via 
Nuova di Peagna, via Bel-
la, in via Asti intersezione 
via Romana, via Prae, via 
Sant'Eugenio,via  Borgo,  
via Chioso e Loro, via Aure-
lia parcheggio intersezio-
ne via Cadanzo, via Pontet-
to, in via Venezia e in via 
Nuova di  Peagna -  canale 
trasversale  in  via  Quattro  
Stagioni. G.B. —
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VALERIA PRETARI

BORGHETTO

«Troppi  semafori,  serve  uno  
studio di fattibilità per realiz-
zare una rotonda sulla via Au-
relia a Borghetto all’altezza di 
piazza della Libertà».

A dirlo è il consigliere di mi-
noranza «In Cammino», Gian-
carlo Maritano. «A Borghetto 
sulla via Aurelia nel tratto citta-
dino di 1.700 metri sono pre-
senti ben 4 semafori. Loano e 
Pietra Ligure li hanno elimina-
ti totalmente, mentre Ceriale 
ne ha mantenuto solo uno -  
spiega  Maritano  -.  Quando  
l’amministrazione Canepa si è 
insediata i semafori erano tre, 
da alcuni mesi (in controten-
denza con gli altri Comuni) so-
no diventati quattro, essendo 
stato attivato un semaforo a 
Capo Santo Spirito per venire 
incontro alle esigenze del nuo-
vo insediamento del Castello 
Borelli.  L’idea  di  risolvere  il  
problema creandone uno, più 
consistente, alla popolazione 

residente e a tutte le persone 
che transitano sul tratto citta-
dino della via Aurelia la trovo 
non condivisibile». Per Marita-
no non bisogna rinunciare alla 
possibilità di sostituire i sema-
fori con rotonde per limitare 

code e disagi al traffico cittadi-
no. «Già nel 2008 in Consiglio 
comunale  si  era  discusso  di  
uno studio di fattibilità per rea-
lizzare una rotonda in piazza 
della Libertà – prosegue il con-
sigliere di opposizione -. È il 

momento di farlo ora, in quan-
to si parla di ristrutturare la 
piazza a seguito della nota infe-
stazione delle  palme e della 
sua conseguente riduzione. La 
mia proposta è realizzare un 
concorso di idee per un proget-
to di fattibilità tecnica ed eco-
nomica». Per il sindaco Cane-
pa l’ipotesi di realizzare una ro-
tonda all’altezza di piazza del-
la Libertà non è percorribile: 
«A Borghetto abbiamo un’uni-
ca piazza di pregio, quella di 
fronte a palazzo Pietracapri-
na. Sarebbe assurdo deturpar-
la per fare spazio ad una roton-
da. I 2 semafori nel centro del 
paese sono da sempre un imbu-
to per la viabilità, ma puntia-
mo  ad  ammodernarli,  sosti-
tuendoli con impianti intelli-
genti,  come  quello  di  Capo  
Santo Spirito. Su quest’ultimo 
abbiamo installato una teleca-
mera per monitorare il traffico 
e finora non c’è stata alcuna ri-
percussione sul traffico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

albenga . tomatis:  lavori ancora in corso

Nuovi lampioni, è scontro
“Città buia e meno sicura”

manutenzione delle strade

Via al piano asfalti
a Ceriale e Andora 

Matteo Grollero

Nella regione vivono circa 450 mila over 65

Continua inesorabile l’ invec-
chiamento della  popolazio-
ne ligure. Sono circa 450 mi-
la le persone oltre i 65 anni 
che vivono in Liguria, quasi 
un terzo del milione e mezzo 
di abitanti, con un numero 
consistente di residenti tra i 
75 e gli 84 anni, circa 150 mi-
la. L'indice di vecchiaia è pari 
262,4. A conti fatti significa 
che per ogni under 15 ci sono 
due persone e mezzo con al-
meno 75 anni. Persone con 
una speranza di vita elevata 
81,1 anni per  gli  uomini  e  
85,4 per le donne. Ma ci sono 
altri  campanelli  d'allarme  
che mettono in guardia enti 
pubblici, sanitari e assisten-
ziali. Almeno 140 mila anzia-
ni, pari al 29,75% del totale, 
vivono con una pensione lor-
da inferiore a 1.000 euro al 
mese. Molti anziani non pos-
sono ricevere cure domicilia-
ri, con tutte le difficoltà e i 
traumi  dell'essere  trasferiti  
in case di cura, senza contare 
i numerosi casi di anziani che 
hanno rinunciato a farsi cura-
re proprio per ragioni econo-
miche, 30 mila secondo l'I-
stat, un dato allarmante che 
fotografa un disagio diffuso. 
Una situazione di emergen-
za emersa durante il conve-
gno «Gli anziani e le loro esi-
genze» a cui hanno fatto se-
guito diverse richieste da par-

te dei sindacati dei pensiona-
ti alle istituzioni. «Le istitu-
zioni dovrebbero farsi carico 
di un piano regolatore degli 
anziani — spiega il Segretario 
Regionale di Spi Cgil, Ivano Bo-
sco — che non si limiti all’assi-
stenza ma che possa compren-
dere  anche l’erogazione dei  
servizi, la partecipazione, i tra-
sporti,  la  digitalizzazione  e  
che,  tra  l’altro,  potrebbero  
creare posti di lavoro per i gio-
vani». Viene suggerito tra le al-
tre cose di promuovere altri 
modelli  residenziali  come  
quello del co-housing, modelli 
in cui ogni anziano, o coppia di 
anziani ha una propria casa, 
ma condivide spazi e servizi co-
muni, supportati da una rete 
territoriale di servizi, di assi-
stenza socio sanitaria per rice-
vere aiuti in base alle proprie 
condizioni di autonomia, co-
me dimostrano i tanti esempi 
di buone pratiche presenti in 
alcune regioni del nostro pae-
se  e  nei  Paesi  europei  più  
avanzati. Tra le altre istanze 
inoltrate alle istituzioni quel-
la di riconvertire a queste fi-
nalità case popolari  e  altri  
manufatti,  oggi inutilizzati  
perché  inagibili,  bisognosi  
di interventi di ristruttura-
zione e adeguamento, sfrut-
tando anche le risorse rese di-
sponibili dal PNRR. G.B. —
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La minoranza ha attaccato il sindaco sui nuovi lampioni con luce led

dibattito a borghetto santo spirito

“Quattro semafori in 2 chilometri”
Chiesta una rotatoria sull’Aurelia
Il consigliere di minoranza Maritano: così si limitano anche disagi e code
La replica del sindaco Canepa: assurdo deturpare la zona di piazza Libertà

La minoranza vuole rotonda, il sindaco invece semafori intelligenti
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